skANBDESIRIA DEL MESE

Da oltre 50 anni Tectubi Raccordi ¢ leader a livello
mondiale nella costruzione di componenti destinati
agli impianti di produzione e trasmissione

di energia, anche da fonte nucleare

Ricerca

e innovazione
per il mercato
dell’energia

Forte delle pia qualificate certificazioni internazionali, I'azienda si pone sul mer-

cato come uno dei pit avanzati produttori di componenti per il mercato dell’ener-
| gia, sfruttando anche la forte ripresa del settore nucleare. E presente in Italia con di-
‘ versi insediamenti produttivi, tra cui la sede di Castel San Giovanni, in provincia di
| Piacenza. Qui si sta completando il montaggio di una eccezionale mandrel ben-

ding machine, unica per dimensioni e potenza.

Per il Presidente Valter Alberici, nominato “Imprenditore dell’Anno 2009” con il
‘ “Premio Ernst & Young per I’Eccellenza Imprenditoriale”, vale la regola per cui la

continua ricerca e progettazione interna, unita alla manualita esperta e sapiente che
‘ accompagna la fabbricazione dei pezzi, piti un quid, che significa aggiungere sem-

Panoramica del nuovo insediamento produttivo e commerciale di Tectubi
Raccordi-Allied Group a Castel San Giovanni (in provincia di Piacenza)

pre un po’ di anima alle idee e ai gesti, porta a questi risultati.

LuciA CERRI

Tectubi Raccordi & una industria italiana storica, che ca-
ratterizza dal 1954 il territorio piacentino ed & leader a
livello mondiale nella costruzione di raccordi a saldare di
testa, impiegati negli impianti per la produzione e trasmis-
sione di energia: gasdotti, oleodotti, raffinerie, impianti pe-
trolchimici, centrali termoelettriche, piattaforme offshore e
onshore. Inoltre una divisione & dedicata alla produzione,
anche in classe 1, di componenti per centrali nucleari.
Nel nuovo insediamento di Castel San Giovanni, a Piacen-
za, che insiste su un’area complessiva di 320mila metri qua-
drati fra comparti di produzione e magazzino, cio che col-
pisce subito & la trafila (mandrel and bending machine), di
cui si sta ultimando il montaggio.

E una macchina di proporzioni imponenti. Capace di una
produzione di curve fino a oggi non realizzabili con que-
sta tecnologia. Unica in Europa - e probabilmente nel mon-
do - per dimensioni, potenza e applicazione di tecniche
speciali, che garantiscono elevata qualita del prodotto, su-
peramento dei ritmi standard di produzione, risparmio di
materia prima e minor consumo energetico.
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La mandrel technology, come ben sanno gli addetti ai la-
vori, consiste nel far scorrere il tubo all’esterno del man-
drino, che provoca la curvatura attraverso il riscaldamento,
in questo caso dislocato in due zone. Nella parte rettilinea
si ha infatti il riscaldamento attraverso il primo induttore,
seguito dal mantenimento della temperatura operato dal se-
condo induttore, che garantisce la giusta geometria della
curva in uscita. Ma con questa nuova macchina si va oltre.
La macchina & composta da tre parti principali:

e la pressa orizzontale, che ha il compito di spingere il tu-
bo, facendolo scorrere sul mandrino;

e 'heating induction system, che ha la funzione di riscal-
damento;

¢ il mandrino, che guida la formatura lungo il suo termi-
nale ricurvo.

E lunga 66,5 m e larga 5 m. Ha una potenza di 1800 t di
spinta. Consente la produzione di curve fino a 56”. E que-
sti sono dati distintivi.

Le caratteristiche complessive - precisano gli ingegneri del-
I'Ufficio Tecnico Tectubi Raccordi, ideatori e progettisti del-



Progetto della mandrel and bending machine MTC 800

la macchina - concorrono all’alto indice di produttivita, al-
la economicita del processo e al complessivo elevato stan-
dard di qualita del prodotto. Infatti, con questa trafila si rea-
lizzano curve fino a 56” (1422 mm) e dello spessore di 2"
(50 mm) a un ritmo destinato a incrementare significativa-
mente la produzione di 25.000 tanno attuali e, come va-
lore aggiunto, arrivando molto piu rapidamente alla tem-
peratura di lavorazione, fra 780 e 980 °C.

E un salto di qualita straordinario per l'azienda. Una di-
mostrazione di come la tecnologia, se ben applicata, pos-
sa portare benefici non solo come ricaduta economica, ma
anche in termini di progresso della cultura tecnica azien-
dale e di professionalita delle risorse umane interne.

“Tutti i mercati dell’energia che Tectubi Raccordi fornisce -
precisa Silvano Foppiani, Commercial Manager - saranno
avvantaggiati da questa nuova mandrel machine. Dall'oil &
gas al nucleare, dal petrolchimico all’offshore, dal thermal
power agli LNG plants, perché le curve prodotte sono uni-
versalmente appetibili e ricercate, in quanto sono l'item, al-
V'interno della categoria dei fittings, considerato parte pre-
ponderante tra i componenti il pacchetto dell’ordine. Per-
tanto, & logico che la nostra ricerca interna si sia indirizza-
ta specialmente in questa direzione”.

Ma tutto questo non basta. Infatti, questa mandrel machine
ha la sua qualita maggiore nella flessibilita che la contrad-
distingue. Questo significa che la macchina non é rigida-

Un Presidente interprete di cultura imprenditoriale e tecnologica

A testimonianza della stima internazionale, dal 2009 Tectubi Rac-
cordi condivide con le altre aziende del Gruppo un importante ri-
conoscimento: Valter Alberici, Presidente di Tectubi Raccordi-Allied
Group, @ stato infatti insignito del prestigioso “Premio Ernst & Young
per I'Eccellenza Imprenditoriale”, ricevendo il titolo di Imprendito-
re dell’Anno “per aver creato un Gruppo in grado di imporsi a livel-
lo internazionale in settori altamente tecnologici, al punto di pro-
durre, unico in Europa e tra pochissimi al mondo, alcuni tra i com-
ponenti piti delicati che operano nel cuore dei reattori nucleari'.
Un attestato di stima, che premia un Presidente forte di un know how
costituito da competenza produttiva e commerciale e di una reputa-
zione professionale e personale guadagnata negli anni. Il Presidente
guida dal 2000 il gruppo Allied insieme a Marc Herzstein di Hou-
ston, al quale ¢ affidata I'area delle Americhe. E quando - fatto che
succede sempre pitl frequentemente - gli viene chiesta la formula di
questo successo, Alberici, parla con naturalezza di lavoro duro, di
gente che ci mette I'anima, di conquista costante di nuove quote di
mercato e di reinvestimento nell’azienda.

Ma certo, elemento vincente della strategia di questo imprenditore e
stato quello di comprendere - o meglio anticipare - I'evoluzione nel

Valter Alberici (a destra) e Marc Herzstein,
Presidenti di Allied Group |

tempo dell’andamento delle forniture al mercato dell’energia e, con questa, le esigenze dei grandi attori del settore,

nucleare in particolare.

Per questo ha sviluppato una politica strategica di alleanze, acquisizioni e incremento della rete commerciale. Per es-

sere in grado di soddisfare in modo mirato e in tempi competitivi le richieste, ma soprattutto - poiché di prodotti, ma
anche di persone e di culture del mondo stiamo pur sempre parlando - di conoscere direttamente i territori con cuisi

dialoga ed essere vicino al cliente.

Un’alleanza di idee, di persone, di abilita, di mercati e di valori, come la pit avanzata civilta tecnologica sa ga- ‘

rantire.

Una cultura imprenditoriale che si rispecchia nel claim “Lavoriamo perché I'energia attraversi il mondo. Lavoriamo |
con la passione e I'abilita della nostra gente” e che promuove risultati positivi, pensando anche alla societa, all’am-
biente, al futuro di chi arrivera dopo di noi e di energia e di valori avra sempre piti bisogno. \
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LINDUSTRIA DEL MESE

mente impostata per fare solo
quanto descritto, ma che é possibi-
le intervenire sul meccanismo pro-
duttivo di base con altre tecnologie
aggiunte che, accoppiate e integra-
te in sinergia in un unico corpo e
con un unico sistema, consentiran-
no ancora altri innovativi risultati.

Macchine per tecnologie avanzate
Oltre alla trafila, nel nuovo com-
parto produttivo di Castel San Gio-
vanni e presente una pressa idrau-
lica a 4 colonne con tavola mobi-
le, di dimensioni 5 x 6 x 6 m e con
un effetto superiore della potenza
di 3000 t. Rimarchevole e la di-
stanza massima, tra la mazza e il
piano inferiore, di 6000 mm. E an-
che in questo caso sono le dimen-
sioni a colpire per prime. Sia quel-
le complessive della macchina sia
quella della luce, o spazio tra le
colonne e tra la mazza e la tavola, poiché e proprio que-
sto che consente di effettuare la forgiatura di pezzi con
evidente superamento dei vincoli dimensionali tradizio-
nali, con ampi margini di manovra e applicazioni ag-
giuntive.

Da sottolineare che il processo di produzione viene otti-
mizzato dal sistema di trattamento termico dei pezzi, che
e in perfetta sintonia, per dimensioni della vasche e ricir-
colo rapido dell’acqua, presente per circa 1500 m’, con il
ritmo produttivo descritto. Questo significa disporre di una
quantita tale di acqua in stoccaggio, da poter stabilizzare
la temperatura anche in presenza di una produzione inten-
sa di pezzi di grandi dimensioni. Il che & specialmente fun-
zionale, ad esempio, al trattamento di pezzi X60, X65 e
X70, materiali ad alto snervamento particolarmente richie-
sti dal settore oil & gas e che esigono un trattamento termi-
co speciale. Non dimenticando che la scelta di stoccare un
cosl elevato quantitativo di acqua é stata fatta nell’ottica di
uno sviluppo responsabile e dunque nel principio di ri-
spetto ambientale e risparmio di un bene comune sempre
pil prezioso.

“Cosli prende vita un pro-
getto di tecnologia avan-
zata - precisa il Presi-
dente Valter Alberici - a
testimonianza della filo-
sofia costante di ricerca e
innovazione, che anima
questa azienda, che fa
della crescita professio-
nale interna e dello svi-
luppo delle eccellenze
un punto di forza impre-
scindibile. E che predili-
ge da sempre inventare,
progettare, mettere alla
prova le abilita delle sue
risorse umane, per realiz-

Curve spessorale di grosso diametro
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Fase di montaggio della pressa idraulica PHO2-3000

zare alla fine manufatti, che hanno
in questo modo il privilegio di es-
sere unici per il cliente, perché cu-
rati, dal primo all’'ultimo passag-
gio, in modo diretto sia con tecno-
logia avanzata che con cura quasi
artigianale”.

Macchine per il nuovo stabilimen-
to in Cina

Macchine analoghe, solo di di-
mensioni leggermente ridotte,
sempre ideate e progettate in Tec-
tubi Raccordi e rese poi idonee al-
la componentistica locale, fra le
quali una trafila per la produzione
di curve fino a 427, sono presenti
anche nel nuovo stabilimento Tec-
tubi Tianjin Fittings, che sara atti-
vato a fine di quest’anno in Cina,
a Tianjin, nel Distretto di Dongli.
Macchine comunque di dimensio-
ni e potenza di tutto rispetto per il
mercato mondiale, sempre sostenute, nel processo produtti-
vo, da vasche per il trattamento termico mirate a ottimizza-
re, in termini di efficienza e di efficacia, il risultato. Con 'o-
biettivo, per questo stabilimento, di fornire buttwelding fit-
tings e pezzi speciali specialmente al mercato nucleare ci-
nese in fortissima espansione. In Cina infatti sta iniziando la
costruzione di centrali di terza generazione avanzata, come
Taishan, Sanmen e Haiyang e si stanno sperimentando con
successo - € stato recentemente annunciato - reattori nucleari
di quarta generazione, capaci di utilizzare in modo ottimale
il combustibile, riducendo sia il problema delle riserve di ura-
nio che quello delle scorie, abbassando complessivamente
il costo energetico e I'impatto ambientale. Con un enorme
prevedibile sviluppo della richiesta di energia pulita.
“Tectubi Tianjin Fittings si propone di rispondere - affer-
ma Camillo Carra, General Manager dell’insediamento -
con positiva sinergia fra la tecnologia e I'esperienza ita-
liana e l'abilita e la velocita produttiva cinese, alle aspet-
tative della politica economica centrale, che punta a di-
minuire progressivamente I'importazione di raccordi, at-
tualmente al 50%, a favore della produzione locale. Per
cui noi offriamo i pro-
dotti che il mercato del-
I'energia locale richie-
de, realizzandoli sul
posto e, insieme ai pro-
dotti, garantiamo il no-
stro principio: taking
the clients as our core,
taking product quality
as our vital point, taking
honesty as our essen-

”

ce

Guardare al futuro at-
traverso la ricerca e
I'innovazione

Ma Tectubi Raccordi,



che esporta nel mondo
oltre il 90% della sua
produzione a testimo-
nianza del prestigio con-
quistato, e che, all’inter-
no di Allied Group di cui
e parte dal 2003, copre
I'intero ciclo di produ-
zione, commercializza-
zione e distribuzione di
raccordi, confrontandosi
costantemente con oriz-
zonti molto ampi, non &
nuova a questo principio
di guardare al futuro at-
traverso la ricerca e I'in-
novazione. Pur essendo
un’azienda storica, che affonda le sue radici nei lontani an-
ni 50. Lo spirito trasversale alle azioni e alle decisioni & in-
fatti sempre stato quello di coniugare I'esperienza, che rap-
presenta |'unicita insostituibile dell’azienda, con la crea-
zione di progresso tecnologico. Perché, come ama ripete-
re il Presidente, “Il futuro & sempre adesso”.

Come e avvenuto in questi cinquant’anni di vita, durante i
quali sono state tante le evoluzioni, ma costante ¢ stata la
presenza nel mercato della produzione, trasformazione e
trasmissione di energia.

“Gli utenti - precisa ancora Silvano Foppiani - sono rappre-
sentati dalle piti quotate engineering company nel mondo,
enti governativi e clienti diretti, operativi nei vari settori dei
mercati dell’energia e raggiunti da una rete Allied Group, che
conta oggi 30 unita fra commerciali, produttive e rappre-
sentative nel mondo. Un posizionamento che dipende, in
gran parte, dalle capacita delle nostre maestranze e dalla
qualita dei prodotti, dalla fortissima rete commerciale che
punta a internazionalizzare il sistema piuttosto che a delo-
calizzare, e dal volume di stock, che garantisce un servizio
anche per il singolo pezzo, quando necessario”.

Reducing tees

Produzioni di qualita per il mercato della meccanica

Controllo di qualita, crescita economica, protezione del-
I'ambiente e rispetto umano sono alla base del successo
di Tectubi Raccordi. “Grazie a questi principi e valori fon-
damentali - sottolinea Lino Varani, Quality System Mana-

zioni di qualita, come:

* ASME Quality System
Certificate as a material
organization - Section
I NCA 3800

¢ ISO 9001: 2008

* TUV AD 2000 Merk-
blatt

e GOST, Russia

e NNSA, Cina.

La gamma completa di
raccordi € prodotta - su
un’area complessiva fra
impianti storici e nuovi
di 401.800 m? - negli
stabilimenti in provin-
cia di Piacenza a:

e Podenzano (Quartier Generale): curve saldate e non sal-
date, tees, riduzioni, fondelli e prodotti speciali fino a 102",
in tutti i tipi di leghe ferrose, non ferrose e speciali;

e Castel San Giovanni: curve saldate e non saldate da man-
drino fino a 56"; curve da gusci saldate e tees, in qualsiasi
materiale fino a 120”;

e Calendasco: curve saldate e non saldate forgiate a fred-
do fino a 16", in acciaio inox e leghe speciali.

E, in provincia di Alessandria, a:

e Carbonara Scrivia: curve a largo raggio a freddo fino a
60" e curve a induzione fino a 56”, in acciaio legato e al
carbonio, acciaio inox, duplex e titanio.

Qui, nel nuovo stabilimento OMP Mongiardino-Tectubi
Raccordi Bending Division ¢ in fase di montaggio una nuo-
va macchina Schéafer SRBMI 1400.

Inoltre, come detto, si sta completando il nuovo stabili-
mento a Tianjin, in Cina.

In questo contesto, la produzione per il mercato nucleare
¢ il fiore all’occhiello. Lo dimostra una reference list con 60
progetti nucleari dal 2000 a oggi fra nuove centrali e inter-
venti di manutenzione, sulla scorta di una gamma di al-
trettanto spessore a partire dagli anni 70. Il che fa di Tectu-
bi Raccordi il maggior fornitore di pezzi speciali per le ap-
plicazioni nucleari.

Per questo il settore nucleare rappresenta una componen-
te assolutamente strategica nel piano di sviluppo dell’a-
zienda che, partendo dal suo background di 40 anni di

ger - l'azienda si é gua-
dagnata l'approvazione
di molti tra i pit grandi
utenti finali del mondo,
come Agip, Aramco, Ell-
Engineer India Limited,
National Grid, Norsok,
Skoda, Stavanger, Total,
Japan Steel Works, Che-
vion. A cui si aggiunge
Areva/EDF for the ma-
nufacturing of mechani-
cal components for nu-
clear power plants in ac-
cordance with RCC-M
rules”.

esperienza mirata, ha
effettuato investimenti
consistenti per suppor-
tare i nuclear power
plants di ultima genera-
zione, forte anche delle
citate certificazioni piu
qualificate sul mercato.
E per questo & stata
strutturata una Divisio-
ne Nucleare, guidata da
un Project Team Mana-
ger e costituita da un
gruppo di ingegneri al-
tamente specializzato,
che riferisce al Presi-

E ha ottenuto certifica-

Fase di montaggio della mandrel and banding machine MTC 800

dente. d
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For over 50 vyears TECTUBI RACCORDI has been a world
leader in the construction of components for energy
production and transmission plants, including nuclear energy

RESEARCH AND INNOVATION FOR THE ENERGY
MARKET

Strengthened by the most respected international certifications, the
company presents itself on the market as one of the most advanced
producers of components for the energy market, also exploiting the
strong recovery of the nuclear sector. It has several production plants
in Italy, including its factory in Castel San Giovanni, in the province of
Piacenza, where the assembly of an exceptional mandrel bending
machine, unique in terms of size and capacity, is nearing completion.
The President, Valter Alberici, nominated “Entrepreneur of the Year
2009” with the prestigious “Ernst & Young award for entrepreneurial
excellence”, believes in the rule by which continual research and in-
house projects, combined with the expert craftsmanship that
accompanies the manufacture of its items, as well as that extra
addition of soul to all of one’s ideas and gestures, lead to positive
results.

Lucia Cerri

TECTUBI RACCORDI is a historic Italian industry, well-established in the
Piacenza area since 1954, and world leader in the manufacture of
buttweld fittings, used in energy production and transmission plants,
like gas and methane ducts, refineries, petrochemical plants, electrical
and thermal power stations, offshore and onshore platforms. With a
division dedicated to the production also of class 1 components for
nuclear power stations.

The first thing to strike you in the new factory in Castel San Giovanni,
near Piacenza, which occupies an area of 320,000 mgq. including
production and warehousing departments, is the mandrel and
bending machine, the assembly of which is almost finished.

It is a machine of imposing proportions. Capable of producing elbows
of a size never before manufactured with this technology. Unique in
Europe - and probably in the world - in terms of dimensions, power
and the application of special technologies, which guarantee improved
levels of product quality, higher standard production rates, saving of
raw materials and lower energy consumption.

Mandrel technology, as sector workers well know, forces the pipe to
slide against the outside of the mandrel, which results in bending



through heating, in this case in two stages. The heating in the straight
part occurs by means of the first inductor, after which the
temperature is maintained by the second inductor, which guarantees
the right shape in the resulting elbow. But this machine goes much
further.
The machine is made up of three main parts:

* The horizontal press, which forces the pipe over the mandrel

* The heating induction system, for the heating functions

* The mandrel, which forms the elbow along its bent end.
It is 66m long and 5m wide. It has a working force of 1800 tonnes and
can produce elbows of up to 56”. These are its distinguishing features.

“Its overall features - explain TECTUBI RACCORDI’s engineers, who
conceived and designed the machine - determine its high levels of
productivity, economy and quality standards. Indeed this mandrel
machine produces elbows, as mentioned, up to 56” (1,422 mm.) and
2” (50 mm) thick at a rate which will significantly increase current
production levels by 25,000 tonnes/year, with the added advantage
of reaching the working temperature, between 780 and 980 °C, much
more quickly.

It is an extraordinary leap in quality for the company. A demonstration
of how technology, if well applied, can bring benefits not only in
economic results, but also in terms of progressing the company’s
technical culture and the professionalism of its human resources.”

“All the energy markets that TECTUBI RACCORDI supplies - says
Silvano Foppiani, Commercial Manager - will reap the benefits from this
new mandrel machine. From oil & gas to nuclear, from petrochemical
to offshore, from thermal power to LNG plants, because the elbows it
produces are universally desirable and sought-after, in that, within the
fittings category, these items are considered the most crucial of the
components package. Therefore it is logical for our internal research to
be especially focused in this direction”.

But this is not all. Indeed, the main quality of this mandrel machine,
already so significant and which was conceived and designed in-house
by TECTUBI RACCORDI's own engineers, lies in its unique flexibility.
This means that the machine is not strictly set up to do only what we
have already described, but it is also possible to add other
technologies onto the basic production mechanism so that, when it is
coupled and integrated synergically into a single unit with a single
system, other innovative results will be possible.



MACHINES FOR ADVANCED TECHNOLOGIES

In this new manufacturing unit in Castel San Giovanni, in addition to
the mandrel and bending machine, there is a 4-column hydraulic
press with moving table, measuring 5x6x6m, with a higher action
force of 3,000 tonnes, a stroke of 2,500 mm, and a lower action force
of 1,500 tonnes. It also has a remarkable maximum distance of 6000
mm between the ram hammer and the lower level. In this case, too,
the dimensions are the first things you notice: both the overall
dimensions of the machine and the dimensions of the daylight - or
space between the columns and between the hammer and the base -
since it is precisely this space that allows pieces to be forged without
the traditional size restrictions, with ample room for manoeuvre and
additional applications.

It should be noted that the manufacturing process is optimised by the
heat treatment of the items, which fits in perfectly with the
manufacturing rate described, in terms of the dimensions of the tanks
and re-circulation speed of about 1,500 cubic metres of water. This
means having enough water stored to be able to stabilise the
temperature even during the intensive production of large pieces. This
is especially useful, for example, for the treatment of components in
X60, X65 and X70, high-yield materials mainly required for the Oil &
Gas sector, which require special heat treatment.

The choice to store such a large quantity of water was made with a
view to responsible development according to the principle of respect
for the environment and safeguarding of an increasingly precious
common good.

This is where a project of advanced technology comes to life — as
President Valter Alberici points out - as proof of the constant
philosophy of research and innovation that underpins this company,
which makes internal professional growth and the development of
excellence its inescapable strong point, and which has always had a
predilection for inventing, planning, testing the skills of its workforce,
with the aim of producing items that in this way are privileged in being
unique for the client because of the direct attention to detail from the
very beginning right though to the last touch, with both advanced
technology and skilled craftsmanship.

MACHINES FOR THE NEW PLANT IN CHINA

Similar but slightly smaller machines, once more conceived and
planned by TECTUBI RACCORDI and then adapted to local



requirements, including a mandrel machine for the production of
elbows up to 427, are also housed in the new Chinese TECTUBI
TIANJIN FITTINGS factory, due to open later this year in the Dongli
District in Tianjin, China. Machines still of a suitable size and power for
the world market, always sustained in the manufacturing process by
tanks for thermal treatment designed to improve results in terms of
efficiency and efficacy. The aim for this factory is to supply
buttwelding fittings and special pieces for the fast-growing Chinese
nuclear market. In fact in China they are starting to build advanced
third-generation power stations, like Taishan, Sanmen and Haiyang and
they are successfully experimenting - as was recently announced -
with fourth-generation nuclear reactors, capable of optimal use of the
fuel, thereby reducing both the problem of uranium reserves, by
decreasing use by 70%, and of the waste, thereby decreasing the
overall energy cost and the environmental impact. With an enormous
predictable increase in the demand for clean energy.

“TECTUBI TIANJIN FITTINGS - affirms Camillo Carra, General Manager
of this factory — will make the most of positive synergy between lItalian
technology and experience and Chinese manufacturing skill and speed,
to respond to the expectations of central economic policy, which aims
to progressively reduce the importing of elbows, currently standing at
50%, in favour of local manufacturing. For this reason, we offer the
products that the local energy markets requires, producing them
locally, and, alongside our fittings, we guarantee our principle: taking
the Clients as our core, taking product quality as our vital point, taking
honesty as our essence.

LOOKING TO THE FUTURE THROUGH RESEARCH AND
INNOVATION

But TECTUBI RACCORDI, which exports over 90% of its production
worldwide, as proof of the good name it has earned, and which has
been part of ALLIED GROUP since 2003, deals with the whole cycle
of fittings manufacture, sales and distribution. Despite being a
company of long standing, with its roots reaching back to the far-off
‘50s, it compares itself constantly against the wider horizons and is
not new to this principle of looking constantly to the future through
research and innovation. The spirit underlying its actions and decisions
is the spirit that unites experience, which represents the company’s
irreplaceable uniqueness, with the creation of technological progress
because, as the President loves to reiterate, “The future is always
now”. As demonstrated by the last 50 years of life, during which there



has been much evolution and the constant growth of its presence in
the energy production, transformation and transmission market.

Users - Foppiani goes on to qualify - include the most important
engineering companies in the world, governmental organisations and
direct clients, operating in the various energy market sectors and
reached by the ALLIED GROUP network, which today has 30 units
including sales, production facilities and representative offices round
the world. Positioning that relies largely on our skills and on the quality
of our products, on the exceptionally strong sales network that aims to
make the system more international rather than delocalising it, and on
the volume of stock, which guarantees a service even for the individual
item, when necessary.



QUALITY PRODUCTIONS FOR THE MECHANICAL MARKET

Quality control, economic growth, protection of the environment and
human respect are fundamental to TECTUBI RACCORDI’s success.
“Thanks to these basic principles and values - points out Lino Varani,
Quality System Manager - the company has earned the approval of
many of the world’s greatest end users, like AGIP, ARAMCO, EIL-
Engineer India Limited, National Grid, NORSOK, SKODA, STAVANGER,
TOTAL, JAPAN STEEL WORKS, CHEVRON and AREVA/EDF for the
manufacturing of mechanical components for nuclear power plants in
accordance with RCC-M rules”.

It has also obtained certifications of Quality, for example:

« ASME Quality System Certificate as a material
organization - SECTION IlIl NCA 3800

* ISO 9001: 2008

e TUV AD 2000 MERKBLATT

* GOST Russia

* NNSA-China

The complete range of fittings is produced - on an overall area
including 401,000 mq of existing and new plants - in its factories in
the province of Piacenza (Italy) in:

- Podenzano: welded and seamless elbows, tees, reducers, caps and
special products up to 120", in all types of ferrous, non ferrous and
special alloy.

- Castel San Giovanni: seamless and welded mandrel elbows up to 56";
elbows made of welded half-shells and tees in any material up to 120”.

- Calendasco: welded and seamless elbows produced by cold forming
system up to 16", in stainless steel and special alloy.

And, in the province of Alessandria, in:

- Carbonara Scrivia (Alessandria): wide-radius pipes, cold bending up to
607, hot bending up to 567, in carbon steel, alloy steel, stainless steel,
duplex and titanium.

Here, in the new OMP MONGIARDINO-TECTUBI RACCORDI BENDING
DIVISION plant, a new Schafer SRBMI 1400 machine is being
assembled.



In addition, as mentioned, the new factory in Tianjin (China) is nearly
complete.

In this context, production for the nuclear market is the ‘jewel in the
crown’. This is proven by a reference list of 60 nuclear projects since
2000 including new power plants and maintenance interventions, as
well as a list of projects of similar dimensions going back to the 70s.
This all makes TECTUBI RACCORDI the main supplier of special pieces
for nuclear applications.

It is for this reason that the nuclear sector is such a strategically
important element in the development plans of this company which,
with its background of 40 years’ specific experience, has invested
heavily in the latest-generation nuclear power plants, supported by the
most qualified certifications on the market. This is also why a Nuclear
Division has been set up, led by a Project Team Manager and made up
of a group of highly specialised engineers, which reports directly to the
President.



AN INTERPRETER OF ENTREPRENEURIAL AND
TECHNOLOGICAL CULTURE AS PRESIDENT

As proof of international recognition, in 2009 Tectubi Raccordi
shared an important award with the other companies of the Group:
Valter Alberici, President of TECTUBI RACCORDI-ALLIED GROUP, was
presented with the prestigious Ernst & Young Award for
Entrepreneurial Excellence, receiving the title of Entrepreneur of the
Year “for having created a Group able to assert itself on an
international level in highly technological sectors, to the extent that it
is the only manufacturer in Europe, and among the few worldwide, of
some of the most delicate components which operate within nuclear
reactors.

A certificate of esteem, rewarding a President strong in know-how
made up of manufacturing and commercial skill and a professional and
personal reputation earned over the years. The President has led the
ALLIED Group since 2000 with Marc Herzstein from Houston, who has
responsibility for the Americas. And when he is asked for the formula
for this success - as happens increasingly frequently - Alberici speaks
naturally of hard work, of people who put their heart into their work,
of constant achievements in new market quotas and of reinvestment
in the company.

What is certain, however, is that a winning element in this
entrepreneur’s strategy has been that of understanding - or better, of
anticipating - the evolving requirements for supplies to the energy
market and also what would be required of the great actors especially
in the nuclear sector.

This is why he has developed a strategic policy of alliances and
acquisitions to increase the sales network in order to be in a position
to satisfy specific demands at competitive speeds, but above all -
since we are talking about products, but also about people and world
cultures - to have direct knowledge of the territories with which the
company is dealing and be close to the client.

An alliance of ideas, men, skills, markets and values, which the most
advanced technological civilisation is able to guarantee.

An entrepreneurial culture that is mirrored in the claim “We work so
that energy may cross the world. We work with the passion and skill of
our people” and also promotes positive results, while thinking about




society, the environment, the future of those that will come after us
and will need increasing levels of energy and values.




bonee 50 netr TEKTYBWN PAKKOPOWU sgaBnseTcs
MUPOBbLIM IMAEPOM MO NMPOU3BOACTBY COEAUHUTENDbHbIX
Aetanen pns yctaHOBOK MO BbipaboTke U nepepave
3HEpPrun, B TOM YUCJIE U aTOMHOMN SHEPTUMN.

NCCNEOOBAHUE N NUHHOBALIUXA HA PbIHKE SHEPTOPECYPCOB

O6napgas Hanbosiee aBTOPUTETHLIMU MEXAYHAPOAHbIMU CepTudMKaTaMm, KOMMaHUS
BbICTYMaeT Ha PbIHKE B Ka4yeCTBE OLHONro U3 CaMbiX MEPEfOBbIX MPOU3BOAUTENEN
COEQVHUTENbHbLIX OeTanen p[fs pPblHKA 3HEPropecypcoB, MOJIb3YACb TakXke
MOMEHTOM CWJIbHOIO MoAbeMa CeKTopa aTOMHOW 3HepreTukn. KomnaHus wmeet
HeckoNbko 3aBogoB B Wrtanuu, Bkntoyas 3aBon B Kactanb CaH [KOBaHHW, B
obnactn [lbsyeHubl, roe B [OaHHbIA MOMEHT OCYLLECTBAAETCHA 3aKNO4YnUTENbHASA
cTagua cO60pKM YHUKaNbHOro no CBOWM rabaputaM M MOLLHOCTU TPyOOrMbéoyHoro
CTaHKa C LOPHOM.

MNpe3ugeHT KOMMaHuu, BanbTep Anbbepunun, NoJIyYnBLUNMA 3BaHue
«MpepgnpuHnmatens 2009 roga» M yaoCTOMBLUMIACS NPecTuxXHOM npemmn «Ernst &
Young 3a Bblgarowmecss [OCTMXKEHUS B MNpeanpuHUMaTesibCKOM [Aefie», BEPUT B
NPUHUMM, Ha OCHOBaHUM KOTOPOro Hernpekpalialwmnecs WUCCNefoBaHus U
OCyWecTBNleHME  COOCTBEHHbIX TMPOEKTOB B  COYEeTaHMM C  MaACTEPCTBOM
CcneumanncToB, COMPOBOXOAKOLWMM MPOU3BOACTBO NPOAYKUMM, TaK >Xe Kak
AOMOSIHUTENBbHbIN BKAaL YacTUYKM AylM BO BCE WUAEN U LENCTBUA, BepeT K
NOJIOXUTESIbHbIM pe3ynbTaTam.

Jliouna Yeppwm



TEKTYBM PAKKOPOWN saBnsetca npeacTtaBUTENEM WUCTOPUYECKOMN UTASIbSIHCKOM
NPOMBILLIIEHHOCTN B paroHe [lbsfyeHLbl M XOpOLWO 3apekoMeHpoBana cebs ele C
1954 ropa. KoMnaHusa sBRsSieTCs MUMPOBbLIM NOEPOM MO MNPOU3BOACTBY CBapPHbIX
BCTbIK GUTUHIOB, NMPUMEHSAEMbIX Ha YCTAaHOBKaX MO BbIpaboOTKe N nepefaye aHepruum,
Kak, Harnpumep, B ra3onpoBofax u HedTenposoaax, Ha HedpTenepepabaTbiBaOLLMX
N HepTEXMMUYECKUX 3aBOLAX, HA INEKTPOCTAHUMAX W TEMNNOINEKTPOCTAHLMUSAX,
MOPCKKMX Mnatpopmax uU HaseMHbix Beperosbix nnatopmax. B cocTaB koMnaHwuu
BXOAWUT nogpasfeneHne rno rnpousBoACTBY COeAMHUTENbHbIX aeTanen ang 1 KoHTypa
ATOMHbIX 3NEKTPOCTAHLMNA.

Hanbonbluee BnevaTneHne Ha HoBoM 3aBofe B Kactanb CaH [IxoBaHHM (B o6GnacTtu
MbsYeHLbl), Ybs obLias TeppuTopust (NPon3BOACTBO U cknaf) coctasnseT 320 000,
00 «kB. MeTpOB, NPOM3BOANT TPYOOrMBGOYHbLIN CTAaHOK C AOPHOM, COOpKa KOTOPOro
GN3NTCA K 3aBEPLLEHNIO.

[aHHbIN CTAaHOK MMEET BHYLUUTENbHbIE PasMepbl U CNOCOOEH NPOM3BOAUTL OTBOAbI
TakMx [OMaMeTpoB, KOTOPble pPaHee HUMKOorga He npouM3BOAMANCL MO  [AHHOM
TEXHONI0rMK. ITOT CTAHOK YHuMKaneH B EBpone - a BO3MOXHO U BO BCEM MUpE — C
TOYKN 3pPEHUs pPasMepoB, MOLLHOCTU W MNPUMEHEHMSI OCOObIX TEXHOMOIMMA, YTO
rapaHTUPYeT NPOM3BOACTBO MNPOAYKUMM C Gonee BbICOKMMM YPOBHEM KavecTBa W
YPOBHEM  MPOU3BOGUTENBHOCTM, C 3KOHOMMEN CbipbS U 060SIE€  HU3KUM
NoTpe6sEHNEM IHEPTUN.

TexHonornsa rMbku Tpyb Ha AOPHE, KaK XOPOLIO M3BECTHO pPaboTHMKAM CeKTopa,
COCTOMT B NPOTArMBaHUM TPyObl Yepe3 BHELWHIOW CTOPOHY [OpHaA, NOA,
BO3[0ENCTBMEM HarpeBaHWs MpPoOUCXoauT ee rmbka, B 3TOM Cly4vae rnpouecc



HarpeBaHus NPoOUCXoauT B ABYX Touykax. HarpeBaHue Ha npsiMOM y4acTke Tpy6bl
MNPOMCXOAMUT C TMOMOLIBIO MEPBOrO  WHAYKTOpa, Mocne 4Yero TemnepaTypa
NoAAepP>KMBAETCS NMOCPEACTBOM BTOPOro MHAYKTOPA, YTO rapaHTUPyeT COXpaHeHue
npaBunbHOM GOPMbI MONyYaeMoro oTeoda. Ho JaHHbI cTaHOK oGnajaeT ropasmo
60JIbLUNMM BO3MOXXHOCTAMM.

L TR,
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CTaHOK COCTOMUT M3 TPEX OCHOBHbIX YacTel:
» [OpuW30HTanbHbIM NpPecc, NpoTanknBawLWmin TPyGY No AOPHY
 CucrteMa MWHAOYKUMOHHOINO HarpeBa, HeobGxoaumasl [Ansi  OCYLLECTBIEHMS
HarpeBaHusl
» JlopH, KOTOpbI GOPMUPYET OTBOL 4Yepe3 CBOK GMHANIbHYIO 3arHyTYH 4YacTb

OTNNUUTENBHLIMU  XapaKTEPUCTMKaMM CTaHKa SBNSOTCS AJiMHa 66,5 MeTpos,
wmMprHa 5 MeTpos, paboyass mMowHocTb 1800 TOHH, 4YTO AaeT BO3MOXKHOCTb
N3roTOBJIEHNS OTBOJOB ANAMETPOM A0 56 AIOMMOB.

«Bce xapaktepuctukn faHHoOro CtaHka B COBOKYMNHOCTM — MO CJIOBaM WHXXEHEPOB
TEKTYBM PAKKOPAOW, pa3paboTaBwmMx U  CMNPOEKTUPOBABLUMX  CTaHOK,
CBUAETENIbCTBYIOT O BbICOKMX YPOBHSIX MPOU3BOANTEIbHOCTH, CTaHAaPTOB KaveCcTBa
n 3KOHOMUM. [laHHbIWI CTaHOK A/151 TmMbkn Tpy6 Ha [OpHE, Kak OTMEYasloCh BbILLE,
JeViCTBUTESIbHO CrIOCOBEH MPomn3BOANTL OTBOAbI, AMameTpoM 4o 56 grovimos (1422
MM) W TOJIMHOV CTEHKM [0 2 govimMoB (50 mMM) co ckopocTbro, koTopas
3HAYNTEJIbHO YBEJIMYUT CYLUECTBYIOLME YPOBHU Mnpon3BogcTBa Ha 25,000 TOHH B
rog, 6narogapsi Tak XKe rMpeumMyLecTBy B 060sie€ ObICTPOM [OCTUXEHUN paboyen
Temnepatypbl B paguyce mexay 780 n 980 rpagycos Llenbcus.

3710 yAnBUTEbHBIV MPOPBIB AJ1 KOMMaHUU B r/1aHE KadyecTBa. [JeMOHCTpauymsi Toro
Kak TEeXHOJI0rns B C/ly4ae ee rpaBusibHOro MPUMEHEHNST MOXKET MPUHOCUTb XOPOLLIME
PE3YNIbTaTbl HE TOJIbKO C 3KOHOMUYECKOV TOYKM 3PEHUS, HO Tak X€ B JIaHe
COBEPLUEHCTBOBAHNSI TEXHUYECKOWM KYJIbTYPbl KOMMaHui U Mpo@peCcCcoHann3ama
JIIOLCKNX PECYPCOB»



«Bce pbIHKW 3HEPropecypcoB, Ha KOTOpble rocTaBaset rpogykuymwo TEKTYBU
PAKKOPAU,-oTMevaeT CuneaHo ®onnbsHu, Kommepyecknin OupekTop - u3BAeKyT
roJib3y U3 MOSIBJEHUS AHHOrO HOBOIro CTaHka A4/ rmbku Tpy6 Ha gopHe. Obnactb
NPUMEHEHNSI  CTaHKa  BKJlOYaeT  HepTerasoByo v S4€EPHYH0  0651acTb,
HEQPTEXUMUYECKYIO M MOPCKYI, TEMNOIHEPreTUKY n 3aBogbl ClII (CKMKeHHbIV
rpupPOAHbIVI ra3) Tak Kak OTBOAbl, [POU3BOANMBIE J[aHHbIM CTaHKOM WMEIOT
MOBCEMECTHbIVI CMPOC BBUAY TOro, YTO B Kareropmn QUTUHIOB JaHHbIE OTBOLbI
CYUTAIOTCS KJTIOYEBbIMU B MakeTe COEAMHUTESIbHbIX getanev. [lo aTou npuynHe,
BIr1OJIHE JIOMMYHO, YTO Halun BHYTPEHHUNE NCCIIEQ0BaHNST OCOOEHHO CHOKYCUPOBaHHbI
Ha 3TOM HaripaBJ/ieHUN».

Ho 31O euwe paneko He Bce. B AencTBUTENbHOCTU, rNaBHbIM KAa4e€CTBOM [OAHHOIO
CTaHKa, pa3paboTaHHOr0O W CAPOEKTUPOBAHHOIO COBGCTBEHHLIM  MHXEHEPHbLIM
otaenom TEKTYBN PAKKOPOMWU, ABNFETCS OTNMYalolwas €ero YHuKasbHas
3KCnayaTauuoHHas rMbKOCTb. ITO 3HAYUT, YTO CTAHOK MpPeAHa3Ha4YeH He TOJbKO
CTPOro Ans BbINONHEHNS (YHKUMIA, OMUCAHHbIX HAMW pPaHHEee; eCTb TakXke
BO3MOXXHOCTb CIIMSIHUS NPOYNX TEXHONOMMN C 6Aa30BbIM MEXAHNU3MOM YCTAHOBKMW, YTO
AacT efuHoe Luenoe u eguHyr CUCTEMY W MNO3BONAUT AOCTUYL  fanbHenwmne
WHHOBALMOHHbIE pPe3ynbTaTbl.

CTAHKW 0N NEPELOBBLIX TEXHOJIOMUA

NMomnmo TpyboOrMbo4yHOro CTaHka, Ha HoBOM 3aBoge B Kactanb CaH [>KoBaHHM
nMeeTcs Takxke 4-X  KOJIOHHbIN TMApaBiINMECKUA MPECcC C BbIABUXXHBIM
CTOJIOM, pasmepoM 5 x 6 x 6M, ¢ agnmHon xoga 2,500 MM, C MakcumasbHbIM
ycunmem 3,000 TOHH M MMHMManbHbIM yeunuem 1,500 ToHH. BnevatnseT Takoke u
MakcumanbHoe paccTtosHne 6000 MM Mexay UMAMHAPOM M HUKHUM YPOBHEM



noBepxHOCTU. Pa3Mepbl cTaHka - 3TO MepBoe, YTO GpocaeTcs B rnasa, a UMEHHO:
obLme pa3Mepbl CTaHKa U pa3Mepbl NMposieTa npecca — WK NPOCTPaHCTBO MEXAY
KOSIOHHaMU U MeXAy UWAMHAPOM UM OCHOBaHMEM - WMEHHO 3TO MPOCTPaHCTBO
NO3BONSET LWTaMNoBaTbh U3genns 6e3 TPaguLMOHHONO OrpPaHNYeHns no pasmepy, C
60J1bLLON BO3MOXHOCTbIO MaHEBPUPOBAHNS U JOMOSIHUTESIbHbBIX OnepaLuui.
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CnepyeTr OTMETUTb, YTO BK/a4 B OMTMMM3aAUMIO MpPOLLEeCcca NMPOM3BOACTBA BHOCUT
TepMoobpaboTka m3nenun, KOoTopash MPEKPACHO COorflacyeTcd C  OMMCaHHbIM
NPOM3BOACTBEHHBIM OOBEMOM C TOYKM 3PEHUS pPA3MEPOB pPE3EPBYAPOB Y
CKOPOCTbIO peumpkynsaumm npmbnmsutenosHo 1,500 Kybuyecknx mMeTpoB Bogpl. To
eCTb, Hanuyue AOCTaTOYHOrO 3armaca BOAbl MO3BONSET CTAabUIM3MPOBaATb
TemnepaTypy AaXke BO BPEMSI MHTEHCMBHOIO NMPOW3BOACTBA KPYMHbIX U34enui. 3TO
B OCOBGEHHOCTM MPaKTUYHO, K NpuMepy, ans o6paboTkn putnuHroB X60, X65 n X70,
MaTepunanoB C BbICOKMM MpPEAENoM TEKYYeCTW, KOTOpble T[JiaBHbIM 0OO6pPas3oMm
NCNonb3ylTcs B HedpTerazoBon chepe n TpebytoT cneumanbHONn TepMoo6paboTKU.



PelueHre 0 XxpaHeHUM Takoro 60JIbLIOrO KOMMYecTBa BOAbl GbiNO MPUHSATO C YYETOM
6EepPEXXHOr0 OTHOLLIEHMS K OKPY>KaloLLEen cpede U B MHTepecax o6liero Gnara.

3pecb MpoekT nepenoBbix TexHosiormki - Kak oTMmevaeT [pe3upeHT BanbTep
AnbBepuYn — BOM/IOLAETCS B XWU3Hb Kak CBUAETESIbCTBO PuI0COPUN MOCTOSSHHOMrO
MNCCENOBaHUSA U MHHOBALMK, MPUCYLUMX KOMIIaHUU U LENAIOLMX BHYTPEHHUN POCT
rpogeccuoHam3ama u CTPEMIIEHNE K COBEPLUEHCTBY €€ CUJIbHbIMU CTOPOHamu. B
KoMraHum Bcerga OTAaBasioCh [PEANOYTEHNE M300PETEHUIO, /1aHUPOBAaHMIO,
MPOBEPKE MAacTepCTBa pPaboyero nepcoHasna C LEsblo [POU3BOACTBA N3AETNH,
KOTOpble 10 nrpaBy MOryT Ha3biBaTbCH YHUKAasbHbIMKU [J19 KIMEHTa BBUAY
MPUCTAaNbHOrO BHUMaHWs K JAETalsM C CaMoro Havasna [pou3BoACTBa U O
rnocnegHes cTagmm, C TPUMEHEHMEM EPELOBON TEXHOJIOMMU U MacTepcTBa
BbICOKOKBAJINPULMPOBaHHbIX PabOTHUKOB.

CTAHKW Ong HOBOro 3ABOJA B KUTAE

[Moxo)xme CTaHKWM, HO HEMHOrO MEHbLUEro pasMepa, TakXe CMPOEKTUPOBAHHbLIE W
ckoHcTpympoBaHHble TEKTYBU PAKKOPAWM c yyeToM MecCTHbIX noTpebHOCTEN,
BKJItOYAs TPYyOOrMbOYHbIN CTAaHOK C AOPHOM A4S MPOuM3BOACTBA OTBOAOB A0 42
AOMOB, Takke Haxoasatcs Ha HoBoM 3aBoae TEKTYBU TAHbOXWUH OUTTUHT 3
B Kutae, koTopbit 6yaeT 3anylleH B KOHLUE roga B pavoHe [oHrnn, B TSHbO)KMHE.
[aHHble CTaHKM TakKXKe MMEKT BHYLUUTENbHbIE pPasMepbl U MNPOM3BOACTBEHHYHO
MOLLHOCTb, OTBeYatolme TpeboBaHMSM MUPOBOrO PblHKA; HEOTBHEMIIEMOW 4YaCTbiO
npouecca nNPOM3BOACTBA  OCTalOTCS  pe3epByapbl AN TepMooOpaboTKw,
CMPOEKTUPOBAHHbIE C LENbl  YYYLWEHUS pPe3ysibTaTOB C TOYKM  3PEHUS
3PpdEeKTUBHOCTU N NPON3BOAUTENBHOCTU. [NABHOM LENbl fAHHOIO 3aBOAa SABNSETCS
NoCTaBka CBapHbIX BCTbIK  GUTMHIOB UM CneuuanbHbIX — M3Genuin  ans
ObICTPOpPACTYLLEro pbiHKa AAepHbIX pecypcoB Kutas. B HacToswee Bpems B Kutae
Ha4YMHAETCS CTPOUTENBbCTBO MNEPEAOBbLIX aTOMHbIX 3JIEKTPOCTAHUMA TPETbEero
NOKOJNIEHNS, Takux Kak TanwaH, CaHMeH 1 XalsHr, M MPOBOAATCS YCMELUHbIE
MCMbITaHUA - KaK HefaBHO COOOLLANoOCb - $SA4EPHbIX PEKTOPOB YETBEPTOro
NOKOJIEHNS, NOTPEONSAOWMX ONTMMANIbHOE KOJIMYECTBO TOMMBA, YTO MO3BOSSET
YMEHbLWNTb NPOGSIEMY YPaHOBLIX 3anacoB, cokpawas notpebneHve Ha 70%, u
Npo6nemMy OTXO[0B, YMEHbLUAs TEM CaMbiM O6LLMe 3aTpaTbl SHEPIUM N BO3LENCTBME
Ha OKpyXawLy cpeny. BBmay 3TOro, MOXHO C YBEPEHHOCTbIO TFOBOPUTL O
6OMbLLOM CMPOCE HAa 3KONOMMYECKN YNUCTYHO SHEPIUIO B OyayLLEM.

“TEKTYBU TAHBLXKVNH OUTTUHI3 - yTtBepxgaaeT Kamunno Kappa, 'eHepanbHbiv
HupekTop 3Toro 3aBopa - Oy4eT MpeAcTaB/isiTb COOOM rpeKkpacHoe coYeTaHue
UTasIbSIHCKOV TEXHOJIOMMM U OrbiTa, U KUTaCKOro WCKYycCTBa [PpOU3BOACTBA U
CKOpPOCTH, HYTOObI B KOHEYHOM cYyeTe orpaBaatb OXufaHus LeHTPasbHOM
3KOHOMUYECKOMN MOJIMTUKK. Llesib faHHOU MOSIMTUKN 3aKIio4aeTcsl B OCTENEHHOM
COKpaLLeHUN UMIopTa OTBOAOB (Ha AaHHbIVi MOMEHT OH cocTaBniseT 50%) B ronb3y
MEeCTHbIX rpousBogutesnen. [1o 3Tou npuunHe Mbl MpPeAIaraeM rnpoayKumo, B
KOTOPOW HY)KAAatoTCS MECTHbIE PbIHKN SHEPreTUKY, npom3Boas nx B Kutae. Hapsgy ¢
rpou3BO4CTBOM  QPUTUHIOB, TPUOPUTETHLIM  MPUHLUMIOM A4J11 Hac SBJISETCS:
b6e3yripe4yHoe OOC/YXUBAHNE  KJIMEHTOB, rapaHTUsi KadyecTtBa  BblrlyCKaEMOM
rnpoayKkuymm, O6POCOBECTHOCTb B BbIMOJIHEHUN PaboThl.

CMOTPUM B bYAYLWEE YEPE3 UCCNEALOBAHNA N UHHOBALIUW



MNMomnmo Toro yto komnanns TEKTYBU PAKKOPAWU, kotopas ¢ 2003 roga Bxoant
B coctaB AJUIMEL TPYM, akcnoptupyet 6onee 90% npoaykumm rno BCEMY MUpPY,
YTO SBMSIETCH [OKA3aTENIbCTBOM €€ OT/IMYHOM penyTaumm, OHa TakXke 3aHMMaeTCs
MOSIHBbIM LMKIIOM NPOM3BOACTBA GUTUHIOB, NPOLAXKAMN U PACNPOCTPAaHEHMEM CBOEWN
npoaykumn. HecmoTps Ha gnuTtenbHoe cyuwectsoBaHne TEKTYBU PAKKOPAMU,
OCHoBaHHOM B 50-X rogax, KOMMaHusi MNOCTOSIHHO CTPEMUTCH K OCBOEHUIO HOBbIX,
6onee paneknmx ropuM3OHTOB WM CMOTPUT B Oypyulee 4epe3 WUCCNefoBaHus U
WHHOBaUuK. [lyx, nexkawum B OCHOBE AENCTBUM U PELLUEHUIA KOMMaHUU, 06beanHaeT
YHUKASIbHbIA OMbIT C pPa3BUTMEM TEXHOMOrMYEeCKoro nporpecca. B atom cBA3m
MNpe3ngeHT KoMnaHuM NOUT MOBTOPSATL Creaylollee BblpaxeHue: «bypyuiee yxe
34ecb n cenvac». 3a nocnegHue 50 neT Cyw,ecTBOBaHMS, KOMMaHUS 3HAaYNTENbHO
pa3Buiacb, a Tak)Ke MOCTOSHHO pacTeT ee MPUCYTCTBME Ha PbIHKE BbIPaboTKW,
npeobpas3oBaHNs U Nepepadn IHepruu.

B uncne knmeHToB — roBoput DonnbsHN- npeacTaB/ieHbl Hanbosiee aBTOPUTETHbIE
MHXXUHUPWHIOBbIE KOMMaHUM B MUPE, rOCYAapPCTBEHHbIE OpraHu3aumy, a TakXke
QUHaNIbHbIE KJIMEHTbI, OCYLECTB/SIOLNE CBOKO [ESTE/IbHOCTb B Pa3HbIX CEKTOpax
pbiHKa 3HepreTukn. (CBS3b C [aHHbIMU KIIMEHTaMu OT/aXeHa bnarogaps cetu
ANNNEL TPYN, kotopas Ha cerogHs Bk/o4YaeT B cebsi 30 noapas3neneHuvi, B ToMm
yncae oTAesbl 10 npojgaxam, MPon3BOACTBEHHbIE 6a3bl U PEACTaBUTESIbCKME
KOHTOPbI M0 BCEMY MUPY. Halua KkoMraHns OCTUIria CBOEro HaCTOSILLEro roJI0XKeHNs
b6narogapsi Hawemy MacTepCTBY M Ka4YeCTBY Hallev MpoayKumn, WCKIIIOYUTEbHO
MOLLHOV TOProBOV CETU, KOTOpash CTaBUT Cebe Lesib B [PeBPaLjeHUn CUCTEMbI
npogaxk B MEXAYHapoAHyro, n bnarogapss OObemy Halumx CK/IggoB rOTOBOM
npoAyKummn, 4YTO rapaHTUpyeT YAOBJIETBOPEHNE MOTPEOHOCTU Aaxke AJ1S PoaaXu
OfHOr0 HauMEHOBAaHMS MPW BO3HUKAKOLLEV HEOOXOANMOCTH.

MPON3BOACTBO BbICOKOKAYECTBEHHbLIX TOBAPOB [AJid PbIHKA
MEXAHUKU

KOHTpOSIb KayecTBa, ISKOHOMWUYECKUM POCT, 3alimTa OKPYXKaloWen cpepbl u
yBaXeHWe K YesioBeKy SBASATCSA (yHAAMEHTasbHbIMM COCTaBASOWMMKW  ycrexa
TEKTYBWN PAKKOPOAW. “bnarogapsi 3TuM OCHOBHBIM MPUHLMIAM U LIEHHOCTSIM —
oTMe4aeT JlnHo Bapanu, LOupektop Cuctembl KadectBa - komraHus rosyyuna
rMpPU3HaHNe MHOIMMX KOHEYHbIX 0JIb30BaTesieN rno BCceMmy mupy, Takmx kak ALPKUII,
APAMKO, EUII-Unxunnep WHama Jinmmten, HawsHn [pug, HOPCOK, LLUKOAA,
CT3B3HOXKEP, TOTAJI, O>K3IMN3H CTWJ1 BOPKC, LUEBPOH wn APEBA/EL® B
rpou3BOACTBE  MEXaHW4yeckux fJeTanent /11  aTOMHbIX  3JIEKTPOCTaHUui B
cooTBeTcTBUM ¢ Hopmamu RRC-M”,

KoMmnaHus Tak e nofiyumna Huxecnegyoume cepTmdukaTtbl KavecTsa:

» Ceptuopukatr Cuctembnl KayectBa ASME kak MartepuanbHas
opraHusaumusa - PA3AEJ Il NCA 3800

« 1SO 9001: 2008

« TUV AD 2000 MERKBLATT

« TOCT Poccus

* NNSA-Kutan



Becb copTaMeHT OUTUHIOB NPOM3BOAUTCS Ha 3aBojax KoMnaHuu (Tepputopus
CYLLECTBYIOLIMX M HOBbIX 3aBoaoB cocTaBnsgeT 401,800 kB.M.), KOTOpble HaxoOATCS
B obnactu MbaveHuya (NTanus) B:

- lNogeHuaHo: CBapHbIE U 6ecLOoBHblE OTBOAbI, TPOMHUKN, NEPEXOAbl, 3arnyLKn n
cneunanbHble MN3pennga AnaMmMeTpomMm 1o 120 OIOVMOB N3 BCEX BUOOB YEPHbIX U

LLBETHbIX METAJUJIOB, ad TAKXXE N3 CNeELnalsibHbIX CrjlaBOB.

- Kactanb CaH [I>kOBaHHMW: O6ECLUOBHblE W CBapHble OTBOAbI A0 56 [AOHOMMOB
(M3roToBNEHHbIE HA TPYOOrMGOYHOM CTaHKE C JOPHOM); OTBOAbl, N3rOTOBJIEHHbIE
M3 [BYX CBapEHHbIX TMONIOBMHOK, a TakKXe TPOMHUKM u3 nboro matepuana
anameTtpom go 120 aronmos.

- KaneHpgacko: cBapHble W 6ecClOoBHble OTBOAbl, W3rOTOBJIEHHbIE CUCTEMOM
XonogHon ¢GOPMOBKU, AMaMeTpoM A0 16 [AIOMMOB M3 HEPXKABEWLWEN CTanu U
creymanbHbIX CrniiaBoB.

A Tak e B obnactn AneccaHapus, B:

- Kap6oHapa CkpuBusi: n3rmbbl 605bLIOr0 paguyca XONOo4HbIM METOAOM TFHYTbs A0
60 atonmMoB, M3rmnbbl, rHyTble MHAYKLUMOHHBIM METOAOM Harpesa A0 56 AOWMOB U3
JIerMpoBaHHOM W YrnepogucTon CTanu, HEP>KaBEWWEN CTanu, AYynJeKCHOn U
TUTAHOBOWM CTaw.



3pnecb, Ha HoBoM 3asoge OMIMT MOHOXXAPOWHO-TEKTYBWN PAKKOPAW BEHOWHI
ONBIDKH, ocyuwecTtBnsieTcs c6opka HoBoro ctaHka Ledep SRBMI 1400.

NoMnuMO 3TOro, Kak YrnoMMHaNoCb paHee, HOBbIM 3aBog B TSAHbOKWHE, KuTanm,
HaXo4MUTCS B CTaAnKM 3aBepLUEHUS.

B paHHOM KOHTEKCTe, MPOM3BOACTBO M3AENUA ONSl PblHKA aTOMHOW 3HEPreTUKU
SABNAETCA <«OKEMYY>XXMHOW KOPOHbI». [loKka3aTenbCTBOM 3TOM0 CHYXMUT CMUCOK
BbIMOJIHEHHbIX MPOEKTOB, HacuuTbiBarowmin 60 npoekToB B 061aCTM aTOMHOWN
3HepreTukun, HaunHasa ¢ 2000 roga n OO CErOAHSILLHErO OHS, BKJIHOYAOLWMIA HOBbIE
aTOMHble 3NEKTPOCTAHUMM U PEMOHT W TEXHMYECKOe OOCNy>XMBaHME YyXKe
CYLLECTBYIOLWMX CTAHLUMN, @ TaK XXe CMMCOK NPOEKTOB NOXOXKEN BENYNHDI, BepyLLmi
cBoe Ha4vano ewe c¢ 70-x ropgoB. Bce 310 nossonsetr TEKTYBU PAKKOPAMU
Ha3bIBaTbCS [NlaBHbIM MOCTABLMKOM CreumanbHbiX M3Aenuin Ans NPUMEHEHUS B
aTOMHOW NPOMBILLSIEHHOCTMW.

Mo aTon NpuymHe, aTOMHas OTpPacslb SBASETCS CTpPATErmyeckm Ba>kKHbIM 3IEMEHTOM
B MJaHax pas3BUTUS [aHHOM KOMMaHun, Kkotopas umeeT 40-neTHuin  onbIT
NPON3BOACTBA W KOTOpasi BHECNa KPYMHEWWMA BKJag, B CTPOUTENbCTBO aTOMHbIX
3/IEKTPOCTAHUMA MOCNEOHEr0 MOKOJIEHMS, UMES B HAIM4MM CaMble 3HA4YMMble Ha
pblHKe cepTudukaTbl. Mo 3ToM Xe npuunHe O6bINO0 CO3[4aHO noapasfeneHuve,
3aHMMaroLLeecs BONpocamMmm aTOMHOW OTpacan BO rnaBe C AMPEKTOPOM MPOEKTHOM
rpynnbl. HaHHoe nogpasgeneHune npeacTasnseT cobon rpynny
BbICOKOCMELMANM3NPOBaAHHbIX NHXEHEPOB, MOAYMHAIOLMNXCS Hanpamyto MNpe3ngeHTy
KOMMaHuW.



MPE3NAEHT - NPEACTABUTEJIb KYJIbTYPbl NPEANPUHUMATEJIbCTBA U
TEXHOJIOIUNNA

Kak pokasaTtenbCTBO MeXAYHAPOAHOro npusHaHus, TekTyoun Pakkopan noayyuna
B 2009 roay BaHyw Harpagy, pasfenves ee C ApyrmMu KomnaHumamu [pynnbi.
Banbtep Anbbepunuun, lNpesmageHt TEKTYBN PAKKOPOW - AJUIMEL TPYM  6bin
Harpa)xaeH npecTmkHon npemmnen «Ernst & Young 3a Bblgarolmecs 4OCTUXKEHUS B
npeanpuHMMaTenbCKoM  aene», nonyymB 3BaHue [lpepgnpuHumatens [oga «3a
co3gaHme [pynnbl, CnOCOGHOM 3asBUTb O cebe Ha MeXAYHapOOHOM YPOBHE B
BbICOKOTEXHOJIOTMYECKMX 06NacTsx, CTaTb €AWUHCTBEHHbIM MPOU3BOAUTENEM B
EBpone, Bonas B YNCIO HEMHOIMMX MUPOBbLIX MPOM3BOAUTENEN, U3rOTaBINBAOLLIMX
Hanbonee AennkaTHble COeAMHUTENbHbIE AEeTanun, KOTOPbIE MPUMEHSIIOTCS B SAEPHbIX
peakTopax».

Mpe3naeHT KoMnaHuu Obll HarpaXKaeH MOYEeTHbIM CEPTUPUKATOM 3a «HOY-Xay» B
obnactm MacTepcTBa MNPOU3BOACTBA M KOMMeEpPYeckonm cdepbl, a Takxe 3a
NPOodEeCcCMOHaNbHY0 W JIMYHYKO penyTaumio, 3acfly>KeHHyt 3a rogpl paboThbl.
MNpe3ngeHT pykosoant AJUTMEL, MNpyn ¢ 2000 ropa BMecTe ¢ MapkoM XepuwTeNHOM
n3 XblOCTOHA, KOTOPbIN OTBEYaeT 3a amepukaHckuin pbiHOK. Korga lNpesnpeHTa
KOMMaHUM NPOCAT packpbiTb GOPMYSly Takoro ycrnexa, — 4To NPONCXOAUT BCE Yalle,
- rocnogyH Anb6epuyn roBOpUT OTKPbITO, YTO BECb CEKPET NIEXUT B MHTEHCMBHOM
paboTe, B NIOAAX, BKIAAbIBAIOLMX YaCTUYKYy cepaua B paboTy, B MOCTOSHHbIX
AOCTMIKEHMSIX HA HOBBIX PbIHKAX, @ TakK >X€ B MOBTOPHbIX KanUTasOBNOXEHUSAX B
KOMMaHWIo.

O,D,HaKO abCoNOTHO SCHO, 4yTO BbIUIPbILLIHbIM AJIEMEHTOM B 3TON
NPeAnpPUHUMATENBCKON CTpPaTeErnn ABNAeTCA NMOHUMaHWE — WU AaXke npenBuiaeHue
MEHALWNXCA Tpe6OBaHVIVI A1 NOCTaBOK HA PbIHOK 3HEPIreTUKN N BbIABNIEHUE HYXKA,
B OCOBEHHOCTH, B A0E€PHOM CEKTOpPE.

Mo atom npuumHe [llpe3naeHT paspaboTan CTpaTernyeckyro MNOSINTUKY CIIUSHUA Y
NPUOBpPETEHUN [ PACLUMPEHNS TOProBOM CETU C LENbIO YAOBIETBOPEHNS OCOObLIX
TpeboBaHNN KIIMEHTOB C KOHKYPEHTOCMOCOOHOM CKOPOCTbK. Tak Kak Mbl FOBOPUM
He TOJIbKO O MPOAYKLUU, HO U O JIIOAAX U MUPOBbIX KYJbTypax, NOAUTUKA KOMMAaHUK
npexae BCEro HanpassjieHa Ha NPUOBpPETEHME MPSAMbIX 3HAHUMA O TEPPUTOPUNAX, Ha
KOTOPbIX OHa OCYLIECTBNSET CBOK [eATENbHOCTb, W Ha CO3JaHue ON3KMX
OTHOLLUEHUWN C KITMEHTOM.

Colo3 naen, nepcoHana, HaBbIKOB, PbIHKOB U LIEHHOCTEN — 3TO TO, YTO rapaHTUPYET
LMBUIU3ALMS NEPEOBbLIX TEXHOJIOMMNA.

KynbTypa npeanpuvHUMaTeNnbCcTBa MOXET ObiTb BblpaXeHa B  CHEAYHOLLEM
BbICKa3biBaHUM: «Llenb Halwen paboTbl — pPacnpPOCTPaHEHME 3HEPTUM MO BCEMY
MUMpY. Mbl BKkNagbiBaeM B paboTy CTpacTb M MacCTEPCTBO HaWUX JIHOAEN».
MpepgnpuvHuMaTenbckas  KyfbTypa  HanpaBfieHa  TakXke Ha  [OCTUXKEHME
MONOXMUTENbHbIX PE3YNbTaToOB, Y4YUTbIBas WHTEPECbl OO6LLECTBa, OKPY>KaloLEN
cpefbl, U MHTEPECHI HaLIMX MOTOMKOB, KOTOPble BYAYT HYyXAaTbCcs B GOsiee BbICOKUX
YPOBHSIX SHEPreTUKU N LLEHHOCTEN.




